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In attesa di conoscere il Piano Indu-

striale e gli sviluppi delle strategie 

legate al futuro della Banca e del 

Gruppo, le OO.SS. hanno ripreso 

l’attività di contrattazione ordinaria, 

che in questo periodo è legata in 

particolar modo alla definizione ed 

all’utilizzo del Lavoro Agile in fase 

post emergenziale. 

Lavoro Agile sul quale, già nelle 

scorse settimane, era stato sotto-

scritto in BMPS un Protocollo programmatico, con l’intento di pervenire 

entro il 30 giugno 2022 ad una soluzione negoziale, orientata ad esten-

dere – nella misura massima possibile- previsioni di miglior favore, a be-

neficio di una platea di Colleghe e Colleghi molto più ampia rispetto a 

quella contemplata dalle norme aziendali vigenti. 

A questo proposito, già nel Protocollo 

programmatico, sono state individuate 

soluzioni e casistiche fino ad oggi non 

disciplinate dalla contrattazione inte-

grativa, come quella della fruizione del-

la formazione obbligatoria in smart 

working – per tutti gli ambiti operativi 

e per tutti i ruoli – che la UILCA intende 

sviluppare ulteriormente come materia, 

all’interno della negoziazione in corso.  

Oltre a questo, sono stati conseguiti ul-

teriori, importanti risultati, sui capitoli 

della fragilità, dell’assistenza e della 

maternità - in questo caso, parallela-

mente alla trattativa in corso - che am-

pliano notevolmente le previsioni sulla 

concessione dello smart working age-

volato, a livello aziendale e fino al 30 

giugno, rispetto alla legislazione in es-

sere e alla contrattazione di settore. 

MENSILE 
A CURA DEL TEAM 
COMUNICAZIONE 

UILCA GRUPPO MPS 
Siria Boccalini 
Tiziana Blasilli 
Graziella Cicciù 
Paolo Fongaro 

Maria Chiara Milanesi 
Annalisa Pancione 
Paolo Panzacchi 

Lucia Rinaldi 

 

Aprile 2022 

IL PUNTO DELLA SITUAZIONE 

Rubrica a cura di Carlo Magni Segretario Resp. UILCA Gruppo e Banca MPS  

PARTECIPA ANCHE TU  

CON LA RUBRICA:    

“LA MIA PAGINA” ! 

VUOI PROPORRE UN AR-

TICOLO, FARCI UNA DO-

MANDA O RACCONTARE 

LA TUA STORIA? CONTAT-

TACI ALL’EMAIL 

uilca.mps@uilca.it 

RUBRICHE 

• IL PUNTO DELLA SITUAZIONE   
a cura di Carlo Magni 

• FUORI DAI LIMITI                      
a cura di Siria Boccalini    

• UNA MANO PER GLI ALTRI        
a cura di Tiziana Blasilli 

• WELFARE IN CONFETTI           
a cura di M. Chiara Milanesi 

• WELLNESS UILCANESS                  
a cura di Graziella Cicciù 

• DAI NUMERI ALLE PAROLE      
a cura di Paolo Panzacchi 

•  LEGI-PENSANDO                       
a cura Annalisa Pancione  

PRIMO MAGGIO 2022:   

CGIL, CISL E UIL AD ASSISI 

PER IL LAVORO, LA PACE E 

LA CRESCITA DEL PAESE.     

CONCERTONE A ROMA IN 

PIAZZA S. GIOVANNI LATE-

RANO 

Galleria Peruzziana - Interno Rocca Salimbeni 

Foto di Carlo Magni 

mailto:uilca.mps@uilca.it?subject=uilca


 2 

 2 

Anche in questo caso, la UILCA ha intenzione – unitamente alle altre OO.SS. - di continuare il 

ragionamento sulle categorie e sui bisogni delle lavoratrici e dei lavoratori, previsto nella nor-

mativa transitoria, al fine di conseguire un risultato spendibile in termini collettivi, che sopra-

vanzi le difficoltà legate all’appartenenza e all’operatività di determinati ambiti aziendali, come 

ad esempio la Rete Commerciale. 

Nel frattempo, la trattativa in corso ha preso a riferimen-

to l’analisi delle dinamiche riguardanti le Strutture di Area 

Territoriale – da assimilare, in termini sperimentali, a 

quelle di Direzione Generale – e, con l’aiuto delle Funzioni 

organizzative e commerciali, si è dato avvio ad una anali-

si di tutte le funzioni, i ruoli e le dinamiche degli ambiti di 

Rete, al fine di individuare gli spazi per portare avanti un 

percorso di estensione dell’utilizzo del Lavoro Agile in fa-

se ordinaria, anche laddove il risultato potrebbe essere 

più difficile da raggiungere. 

La scadenza del termine della trattativa al 30 giugno è 

molto importante, perché induce le Parti Sociali e azien-

dali ad attuare un confronto serrato e continuativo sul 

Lavoro Agile, ed anche perché la codificazione e l’approvazione di un nuovo Piano Industriale 

potrebbe far emergere contenuti tali da richiedere un impegno totalizzante, sganciato quindi 

dall’ordinaria contrattazione, in ottica di sostenibilità sociale dei progetti, delle ristrutturazioni e 

degli obiettivi economici. 

Come sempre, ci terremo aggiornati sugli sviluppi di questa trattativa, così come su tutti gli altri 

argomenti che ho citato in questo mio breve excursus. 

Un caro saluto a tutte le Iscritte e a tutti gli Iscritti e buona lettura! 
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Piazza e Palazzo Salimbeni—Siena  
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RINNOVO CARICHE SOCIALI CASSA MUTUA E ASSOCIAZIONE DI MUTUA ASSISTENZA 
I NOMINATIVI UILCA 

Si sono svolte le elezioni per il rinnovo delle cariche sociali della Cassa di Mutua Assistenza fra il 

Personale del Monte dei Paschi di Siena e dell’Associazione di Mutua Assistenza . 

Per la UILCA sono stati eletti: 

 PER LA CASSA DI MUTUA ASSISTENZA:  Federico Fanani e Lucia Rinaldi 

 PER L’ASSOCIAZIONE DI MUTUA ASSISTENZA: Marco Spinella e Andrea Masi 

 

Congratulazioni e buon lavoro ai colleghi!! 
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L’Istat ha presentato la nona edizione del Rap-

porto sul Benessere equo e sostenibile (Bes).  

Il volume fornisce un quadro complessivo, ana-

lizzando il livello di benessere nel corso dei due 

anni di pandemia, il 2020 e il 2021 ed eviden-

ziando le differenze tra i diversi target di popola-

zione e tra i territori.  

I cambiamenti, le limitazioni e i vincoli derivati 

dalla gestione della pandemia, in particolar mo-

do nelle fasi di lockdown, hanno avuto effetti sul 

piano della salute, dell’istruzione, del lavoro, 

dell’ambiente e dei servizi e, in conseguenza, sul 

benessere degli individui.  

Nello studio sono stati esaminati 12 domini: sa-

lute, istruzione e formazione, lavoro e concilia-

zione dei tempi di vita, benessere economico, 

relazioni sociali, politica e istituzioni, sicurezza, 

benessere soggettivo, paesaggio e patrimonio 

culturale, ambiente, innovazione, ricerca e crea-

tività, qualità dei servizi.  

Il Rapporto prende a riferimento il contesto eu-

ropeo, evidenziando la posizione dell’Italia 

nell’andamento e gestione della pandemia e del-

la crisi occupazionale che ne è conseguita. Dalla 

relazione si evince come l’emergenza sanitaria e 

la crisi occupazionale abbiano profondamente 

condizionato gli ultimi due anni, determinando 

forti ripercussioni sul benessere degli individui, 

con una forte incidenza soprattutto sui giovani.  

Sicuramente la precarietà lavorativa ed econo-

mica, vissuta da molte famiglie in questi ultimi 

anni, ha avuto un ruolo decisivo nel generare 

questo malessere diffuso. 

Alle soglie della crisi pandemica, il mercato del 

lavoro in Italia si presentava già debole, con 

un recupero, rispetto al 2008, molto conte-

nuto e l’aumento della distanza con i mag-

giori Paesi europei (-10 punti nel 2019). La 

pandemia ha comportato un peggioramento 

dei livelli occupazionali del nostro Paese e un 

ulteriore aumento del divario con la media 

UE27.   

Con la crisi generata dal COVID-19, nel II 

trimestre del 2020 il tasso di occupazione 

dei cittadini dai 20 ai 64 anni ha subito un 

brusco calo: rispetto alla media europea di -

1,9 punti percentuali, registrata nel I trime-

stre del 2020, in Italia si è scesi del 3%.  

Il divario tra Italia e media Ue27 si è ampli-

ficato ulteriormente passando da -9 % nel 

quarto trimestre 2019 a -11% nella prima 

metà del 2021.  

Dal punto di vista lavorativo, i giovani in Ita-

lia sono tra i più colpiti durante la pandemia, 

con una discesa del 3,5% nel secondo tri-

mestre 2020, rispetto allo stesso periodo 

 FUORI DAI LIMITI Rubrica a cura di Siria Boccalini 
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dell’anno precedente, e con il contestuale au-

mento dei NEET: giovani di 15-29 anni non occu-

pati né inseriti in un percorso di istruzione e for-

mazione. Nella relazione ISTAT, inoltre, emerge 

che tra i più giovani (14-19 anni), negli ultimi 

due anni, si è verificato un deterioramento signi-

ficativo della soddisfazione per la propria vita, 

con la percentuale dei “molto soddisfatti” che 

passa dal 56,9% del 2019 al 52,3% del 2021.  

Quasi 220mila ragazzi tra i 14 e i 19 anni si sono 

dichiarati insoddisfatti, con un punteggio dell’in-

dice di salute mentale inferiore alla soglia mini-

ma del benessere psicologico: è innegabile che 

questi dati portino alla luce una situazione molto 

precaria della popolazione giovanile nel nostro 

Paese.  

La soddisfazione per il proprio tempo libero, nel 

2021, si attesta sul valore minimo mai registra-

to: il 56,6%, con un calo più accentuato tra le 

donne (-13,2 punti percentuali).  Anche in que-

sto caso la situazione si rileva estremamente cri-

tica per i giovanissimi: la quota dei ragazzi tra i 

14 e i 19 anni che si ritiene soddisfatta scende 

infatti di oltre il 20% rispetto al 2020, con una 

riduzione ancora più significativa per le ragazze 

(-26,1 punti.)  

La Pandemia non ha fermato la migrazione dei 

giovani laureati italiani. Nel 2020, nonostante 

l’incertezza e le limitazioni agli spostamenti, il 

saldo con l’estero è di -5,4 per mille, più elevato 

che nel 2019 (-4,9 per mille).  Inoltre, il Mezzo-

giorno, soltanto nel corso del 2020, ha perso 

21.782 giovani laureati (al netto dei rientri). Di 

questi, circa il 77,5% ha trasferito la propria resi-

denza nel Centro-nord Italia.  

Osservando i dati emersi da questa relazione si 

potrebbe dire che l’Italia non è un Paese per gio-

vani e, in alcuni casi, neanche un Paese per lau-

reati. 

Pierpaolo Bombardieri, Segretario Generale della 

UIL, negli ultimi anni si è esposto diverse 

volte sul tema dei giovani, chiedendo rifor-

me e azioni concrete a favore delle nuove 

generazioni, per dare loro maggiore speran-

za nel futuro e permettergli di avere aspet-

tative e progetti in cui credere e su cui lavo-

rare nel presente.  

“I giovani hanno voglia di fare – ha dichiara-

to recentemente Bombardieri sul suo profilo 

twitter – ma bisogna dare loro le giuste op-

portunità lavorative e la speranza di un futu-

ro diverso. Eliminare la precarietà è un do-

vere nei loro confronti, ma politica e Gover-

no continuano a non dare risposte. Non pos-

siamo continuare a lasciarli soli”. 

Quando non si può guardare avanti, si guar-

da indietro o in basso e questo non può che 

generare malessere.  Se è vero che i giovani 

sono il futuro, la relazione ISTAT dimostra 

che su questo futuro dobbiamo iniziare a la-

vorarci seriamente e da subito, non solo per 

il bene delle nuove generazioni, ma nell’inte-

resse di tutto il Paese.  

 

Numero 3  

Aprile 2022 
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e Fulvio Furlan Segr. Generale UILCA 

IL LINK AL RAPPORTO ISTAT 

https://www.istat.it/it/files/2022/04/nota-stampa-bes-2021.pdf
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Be free è una cooperativa sociale che nasce 
nel febbraio 2007 per volontà di un gruppo di 
operatrici con grande esperienza nell’accoglien-
za e nel sostegno a vittime di soprusi, abusi, 
maltrattamenti, traffico di esseri umani, viola-
zioni dei diritti umani.  
I suoi interventi sono espressione della convin-
zione che, per contrastare efficacemente i feno-
meni sociali della violenza, della tratta e della 
discriminazione di genere, debbano essere atti-
vati una serie di interventi diversificati, ma tutti 
coerenti con un’ottica di base improntata al va-
lore dei diritti umani di genere e volta al perse-
guimento dell’empowerment femminile. 
L’assunzione di un’ottica di genere è inoltre vol-
ta alla diffusione del concetto di mainstrea-
ming, con l’obiettivo di favorire modificazioni 
positive nella percezione socialmente diffusa 
sulle donne, gli altri, le diversità, e di veicolare 
una cultura della relazione e del rispetto. 
Uno studio condotto dalla Fundamental Rights 
Agency dell’Unione europea rileva che il 34% 
delle donne a partire dai quindici anni di età so-
no state vittime di violenza fisica e/o sessuale 
da parte di uomini.  
In Italia non vi è un sistema uniforme e affida-
bile per la raccolta di dati qualitativi e quantita-
tivi sulla violenza di genere, né esiste al mo-
mento un piano nazionale d’azione per contra-
starla.  

Abbiamo intervistato Francesca De Masi vice-
presidente e coordinatrice anti tratta che rin-
graziamo per la disponibilità. 

 
Be free gestisce diversi centri antiviolen-
za e case rifugio all’interno della Regione 
Lazio e in altre regioni. Quali sono i ser-
vizi offerti da questi centri e come vi 
possono accedere le donne che ne aves-
sero bisogno? 
 
Be free cooperativa contro tratta violenze e 
discriminazioni è una cooperativa di donne, 
nata nel 2007, con l’intento di mettere al cen-
tro la lotta contro la violenza maschile sulle 
donne, la tratta, le discriminazioni, secondo 
un’ottica fortemente improntata al genere, in 
cui i fenomeni di cui si occupa vengono ana-
lizzati e contrastati partendo dall’assunto che 
non si tratta di fenomeni neutri, ma stretta-
mente connessi ai rapporti di potere gerarchi-
co tra uomini e donne che permeano le nostre 
vite e alla strutturazione di ruoli sociali forte-
mente schiacciati su categorie di dominio  
(degli uomini) e subordinazione (delle donne), 
in cui all’essere donne viene attribuito uno 
status di mancanza, disvalore, inferiorità. Ge-
stiamo, con questa ottica, diversi Centri anti-
violenza e Case rifugio, nella regione Lazio, in 
Abruzzo e Molise. Il primo contatto col CAV 
avviene solitamente tramite telefono: i nostri 
CAV sono inseriti nella mappatura del numero 
verde nazionale 1522, e sono conosciuti an-
che dai servizi territoriali. Avviene anche che 
le donne ottengano i nostri numeri di telefono 
con il passaparola: Be free è molto attiva 
nell’organizzazione di eventi di pubblicizzazio-
ne, per poter diffondere le informazioni in 
maniera quanto più capillare possibile. 
I Cav e le case rifugio sono spazi protetti con 
lo scopo di accogliere e/o ospitare donne so-
pravvissute a violenze, con eventuali figli/e 
minori. Vengono offerti ascolto, sostegno, col-

 UNA MANO PER GLI ALTRI   Rubrica a cura di  Tiziana Blasilli 
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loqui, orientamento ai servizi sul territorio, informazioni legali ed eventuale attivazione della re-
te territoriale di sostegno e relativi accompagnamenti. Il colloquio di sostegno con l’operatrice 
non è uno spazio dove vengono forniti consigli standard, ma un luogo di confronto dove ogni 
donna ha la possibilità di svolgere un esame realistico delle possibilità concrete di realizzazione 
dei propri obiettivi e di protezione dalla violenza. 
 
Gli obiettivi sono:  
 offrire alle donne uno spazio protetto e non giudicante, dove possono trovare ascolto, infor-

mazioni, sostegno e confronto; 
 sostenere le donne affinché possano prendere le decisioni più opportune per sé valorizzan-

do le loro risorse personali e quelle esterne su cui possono contare; 
 offrire un primo orientamento e informazione al sistema legale (Forze dell'Ordine, avvocate 

e Tribunali); 
 offrire informazioni e sostegno a chi segnala situazioni di donne che subiscono violenza; 
 costruire una rete con i servizi socio-sanitari, le Forze dell'Ordine, avvocate, i Tribunali e le 

altre istituzioni a sostegno della donna che subisce violenza e dei suoi figli e figlie; 
 Fornire assistenza legale e processuale alle donne che vogliono incardinare dei procedimen-

ti penali o civili volti alla loro tutela e a quella di eventuali figli e figlie minori.  
 
Tra le vostre iniziative viene intrapresa l’atti-
vità anti tratta finanziata dal Dipartimento 
per le Pari Opportunità presso la Presidenza 
del Consiglio dei Ministri, ci può raccontare 
in che consiste questo progetto, come riusci-
te a far emergere e gestire le storie di tratte 
e sfruttamento sessuale? 
 
Be free è parte del Progetto “Piano regionale anti-

tratta Lazio”, che ha come capofila la Regione La-

zio, nell’ ambito del Bando 4/2021 “Programma 

unico di emersione, assistenza ed integrazione so-

ciale a favore degli stranieri e dei cittadini di cui al 

comma 6 bis dell’art. 18 del decreto legislativo 25 

luglio 1998, n. 286, alle vittime dei reati previsti 

dagli articoli 600 e 601 del codice penale, o che versano nelle ipotesi di cui al comma 1 del me-

desimo articolo 18”, finanziato dal Dipartimento per le Pari Opportunità presso la Presidenza del 

Consiglio dei Ministri. All’interno del suddetto progetto, la cooperativa ha diversi compiti: 

- Svolge attività di emersione delle storie di tratta e sfruttamento sessuale, quando queste ulti-

me sono ancora “indicibili”, “invisibili”, sommerse. Lo fa su segnalazione di CAS, centri S.A.I. 

(ex sprar), Enti del privato sociale, Commissioni territoriali, ecc., presso gli uffici della coopera-

tiva o nelle sedi più diverse, a seconda delle necessità delle donne da incontrare, con lo scopo di 

far emergere appunto la loro reale situazione e attivare quindi i programmi di tutela più consoni 

alle esigenze di ognuna.  

- Gestisce inoltre una casa di fuga nel territorio regionale, per 5 donne sopravvissute alla tratta.  
L’ospitalità in caso di fuga prevede la permanenza delle donne sopravvissute a tratta di esseri 
umani per un periodo temporaneo, finalizzato all’identificazione di un percorso di sostegno ed 
emersione dal vissuto di sfruttamento subito. Il periodo è prorogabile a seconda delle situazioni 
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specifiche e delle progettualità avviate. Il programma di reinserimento sociale disponibile per 
ciascuna delle donne ospitate si declina in diverse macro-aree, quali l’accoglienza della donna 
nella struttura, l’inizio della costruzione di una relazione di fiducia, in cui la donna possa comin-
ciare a sentirsi a proprio agio nel nuovo ambiente, l’accesso alle cure mediche e alle procedure 
volte alla loro regolarizzazione, il sostegno psicologico, il supporto legale a cura dell’ Ufficio le-
gale della Coop.  
Be Free, costituito da Avvocate specializzate nei temi della violenza di genere e dello sfrutta-
mento a scopo sessuale, si caratterizza per l’individuazione di un progetto di reinserimento so-
ciale e lavorativo, personalizzato e plasmato attorno alle risorse ed alle aspirazioni di ciascuna 
ospite.   
 
Be free cooperativa sociale è un laboratorio permanente in cui si creano, si sviluppano 
e si gestiscono progetti a livello nazionale e internazionale che riguardano servizi, ri-
cerca, formazione ed eventi allo scopo di contrastare la cultura della violenza e della 
discriminazione. Ci può parlare dei progetti a cui state lavorando in questo momento? 
 
Oltre alla gestione di servizi frontali, di supporto a donne che si rivolgono a Be free per uscire 
da situazioni di violenza, la cooperativa è anche molto attiva nel proporre progetti di sensibiliz-
zazione, eventi culturali, in cui diventa imprescindibile scardinare la narrazione purtroppo anco-
ra dominante sul ruolo delle donne nella nostra società e sui meccanismi della violenza di gene-
re. Ad esempio, abbiamo portato avanti progetti nelle scuole, in cui abbiamo interrogato le stu-
denti e gli studenti sul significato della parola “amore”, sulla sessualità, sulla reciprocità delle 
relazioni interpersonali; eroghiamo formazione a Istituzioni ed enti che nel loro lavoro quotidia-
no hanno la possibilità di intercettare potenziali vittime di violenza (ospedali, Comuni, ASL, 
ecc); abbiamo organizzato dibattiti su tematiche di rilevanza sociale (DDL ZAN, interruzione di 
gravidanza, tratta di esseri umani). Da più di 10 anni inoltre organizziamo ogni anno la Scuola 
estiva di quattro/cinque giorni di politica delle donne di Be free, che affonda le sue radici in una 
cultura della sensibilizzazione e della prevenzione contro la violenza attraverso la formazione e 
la trasmissione di un sapere femminile declinato su più livelli. 
 
È possibile prestare volontariato presso la vostra cooperativa e come si può dare il 
proprio contributo? 
 
Il volontariato non è una pratica che ci appartiene, sia 
perché per entrare nei centri antiviolenza o nelle case 
rifugio è necessaria una formazione specifica sui mecca-
nismi della violenza di genere, sia perché molto spesso 
la forma del volontariato può sfociare nello sfruttamento, 
quando diventa a senso unico. Ospitiamo invece tirocini 
in collaborazione con le Università romane e di altre re-
gioni, che ci sembra un modo più paritario di coinvolgere 
le donne interessate nel supporto ad altre donne, oppure 
organizziamo dei corsi di formazione per operatrice anti-
violenza e anti tratta, per fornire gli strumenti per chi si 
vuole approcciare al fenomeno della violenza contro le donne.  
Il modo più bello per offrire un contributo è quello di partecipare alle nostre iniziative (abbiamo 
una pagina facebook sempre aggiornata in questo senso) e di capire volta per volta, in base alle 
specificità di ognuna, quali sono i modi per supportarci.  
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Anche quest’anno, come tutti gli anni, siamo 

giunti al consueto appuntamento con la dichia-

razione dei redditi: dal 23 maggio sul portale 

dell’Agenzia delle Entrate è possibile accedere al 

modello precompilato per la presentazione del 

730; in alternativa restano validi i servizi di in-

termediazione offerti da CAF e professionisti abi-

litati o la presentazione diretta all’Agenzia delle 

Entrate, attraverso il sito. 

Dal 19 aprile al 16 settembre è possibile 

per i colleghi registrarsi all’interno di una 

piattaforma esterna convenzionata con la 

Banca, con doppia modalità di accesso, da 

casa o dal posto di lavoro: 

Accedendo al sito  
 
http://www.cafitalia2000.it/ 
 
Dalla Intranet, seguendo i seguenti pas-
saggi: La mia vita in azienda > Welfare > Wel-
fare e agevolazioni > Condizioni agevolate > 
730/2021 Assistenza fiscale (all’interno del box 
“Link utili” sulla sinistra) 
 

Una volta entrati all’interno dell’area dedicata, 

cliccando sulla prima finestra in basso a sinistra 

“730 online – Accesso piattaforma TSS” è 

possibile accreditarsi e scaricare la guida. Per 

la registrazione è necessario avvalorare il 

campo relativo al codice fiscale del proprio 

sostituto di imposta, che si farà carico suc-

cessivamente di effettuare il conguaglio in 

busta paga (fra luglio e dicembre, a seconda 

della data di inserimento). 

 
• Sostituto d’imposta Banca MPS c.f. 

00884060526  
• Sostituto d’imposta MPS Capital Ser-

vices Banca c.f. 00816350482  
• Sostituto d’imposta MPS Leasing & 

Factoring c.f. 92034720521  
• Sostituto d’imposta Banca Widiba 

c.f. 08447330963 

Una volta terminato questo passaggio verrà 

inviata una mail da parte del fornitore del 

servizio (che si configura come servizio di as-

sistenza fiscale indiretta), contenente le cre-

denziali per l’accesso e le guide rapide alla 

compilazione.  

 WELFARE IN CONFETTI    Rubrica a cura di Maria Chiara Milanesi  
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http://www.cafitalia2000.it/
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Inoltre il fornitore del servizio comunicherà a mezzo mail: 

 La data a partire dalla quale sarà disponibile la procedura online 

 Tutte le scadenze per caricare la documentazione a supporto della richiesta di detrazioni e 

deduzioni 

 I servizi messi a disposizione tramite un servizio a pagamento a carico del richiedente per 

la compilazione assistita per quesiti di natura fiscale, prenotabile online. 

 

L’iter sarà concluso una volta apposto il “visto di conformità” che certifica la correttezza dei 

dati inseriti nel Modello 730, in relazione ai dati forniti e alla documentazione allegata. Il dipen-

dente che decidesse di accedere al servizio avrà a disposizione un “cassetto fiscale” all’interno 

del quale poter caricare e conservare tutti i documenti necessari alla compilazione della Dichia-

razione dei redditi. 

Per le dichiarazioni congiunte sarà necessario inserire, in fase di registrazione, anche i dati 

del coniuge (non è necessario che sia a carico), indicando come sostituto di imposta il datore di 

lavoro di uno dei due, purché entrambi possiedano redditi per i quali poter usufruire dell’assi-

stenza fiscale. 

Per ricevere supporto tecnico in fase di registrazione o accesso è possibile aprire un ticket web. 

Per supporto o informazioni sull’assistenza fiscale è possibile inviare una mail a:           
assistenza.fiscale@mps.it. 

Per ricevere assistenza o informazioni relativamente al modello CUD è possibile scrivere 
all’indirizzo cud.dipendenti@mps.it. 

 

Numero 3 
 

 

Aprile 2022 

SCOPRI I PROGETTI E I SERVIZI DELLA UIL 
CLICCA SULLE ICONE PER VISITARE I SITI INTERNET DEDICATI 

mailto:assisstenza.fiscale@mps.it
mailto:cud.dipendenti@mps.it
https://www.cafuil.it/
https://terzomillennio.uil.it/
https://adocnazionale.it/
http://www.italuil.it/
https://zeromortisullavoro.it/
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Il caffè, l’irrinunciabile consuetudine per iniziare 

bene la giornata, quasi un rito, è la nostra sve-

glia essenziale prima di andare a lavoro; diven-

ta la bevanda simbolo della socializzazione nel 

resto della giornata; basta sentirne l’aroma gra-

devole e inconfondibile per cedere ancora ad 

un’altra tazzina che scalda e ci carica immedia-

tamente di energia.  

Che sia aromatizzato, lungo o corto, preparato 

con la moka o espresso, è un piacere così ine-

briante che a fine giornata ne abbiamo consu-

mati diversi. Ma in che misura il consumo del 

caffè può essere considerato salubre? 

Diversi studi condotti in ambito europeo stabili-

scono la giusta dose in circa 300 mg di caffeina 

al giorno pari a 3 tazzine di caffè espresso, as-

sociando al consumo di caffè entro queste quan-

tità una migliore funzionalità epatica, un miglior 

profilo immunitario e di conseguenza un calo dei 

rischi di mortalità.  

Le proprietà benefiche del caffè quindi, non si 

esauriscono nell’immediata ricarica di energia 

che è in grado di rilasciare appena lo si beve, 

ma riguardano aspetti molto più importanti 

della nostra salute: il caffè, o meglio la sua 

componente nutrizionale principale, la caffei-

na, stimola la secrezione gastrica e biliare, 

facilitando la digestione, favorisce la riduzio-

ne del rischio di diabete e di problemi cardia-

ci; migliora in misura apprezzabile le capacità 

cognitive fino a 24 ore dopo il consumo; inol-

tre facilita il dimagrimento in quanto accelera 

il metabolismo e attiva la combustione dei 

grassi.  

È chiaro però che da solo il caffè non compor-

ta la perdita di peso, ma diventa un ottimo 

coadiuvante a tal fine, se usato in sinergia 

con altri stimolanti naturali e associato a una 

dieta sana ed equilibrata e a una attività fisi-

ca regolare. 

A tal proposito la caffeina si dimostra un ec-

cellente supplemento nello sport in quanto 

riduce la sensazione di stanchezza durante lo 

sforzo fisico, migliora l’endurance e la forza, 

ma anche gli esercizi di “stop and start” negli 

sport di squadra e la motivazione degli atleti 

aiutandoli ad approcciarsi all’allenamento con 

 WELLNESS– UILCANESS  Essere UILCA, stare bene   

               Rubrica a cura di Graziella Cicciù  
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UN, DUE, TRE… CAFFÈ 

 

Aprile 2022 
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una maggiore carica mentale.  

Insomma possiamo considerare il caffè un ve-

ro elisir di salute tanto che ogni momento 

sembrerebbe buono per berne una tazzina, 

ma non è esattamente così.  

La caffeina è uno stimolante che aumenta i 

livelli di cortisolo, il noto “ormone dello 

stress”, i cui livelli registrano un picco natura-

le 35-40 minuti subito dopo il risveglio.  

Sarebbe opportuno, quindi, prendere il caffè 

almeno un’ora dopo essersi alzati, quando i 

livelli di quest’ormone tendono a normalizzar-

si. Inoltre è consigliabile assumere il caffè a 

stomaco pieno in quanto la caffeina, che per 

natura è acidificante, potrebbe irritare le mu-

cose gastriche creando nel tempo una partico-

lare sensibilità a questo stimolante.  

Se è vero che gli effetti benefici sulla concen-

trazione e la reattività si apprezzano subito 

dopo aver bevuto il caffè a stomaco vuoto, va 

anche detto che, sempre a stomaco vuoto, la 

capacità eccitante del caffè può tramutarsi in 

ansia e irrequietezza e alla lunga anche in fa-

stidi gastrici più o meno importanti. 

Il caffè, dunque, non appaga solo i sensi ma 

se preso in modo corretto (e perché no? an-

che “corretto”, ma ogni tanto) migliora la sa-

lute generale dell’organismo.  

Basta limitare l’assunzione totale di caffeina 

ad un massimo di 300 mg al giorno, pari a 3 

caffè, non bere caffè in tarda serata per non 

alterare il sonno, utilizzare quello decaffeinato 

in caso di fastidi gastrici.  

Lo slogan di una nota marca di caffè recita: 
“le cose migliori vengono sempre dopo il pri-
mo caffè”… adesso sappiamo che le cose mi-
gliori per la salute si fermano al terzo. 
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Ingredienti per una porzione: 
 
6 savoiardi (o 12 pavesini) 
120 gr di yogurt greco o skyr 
30 gr di latte condensato o di crema di mandor-
le  
2 cucchiai di latte (anche vegetale)  
cacao amaro q.b. 
2 tazzine di caffè (dolcificate con zucchero di 
canna) 
 
Procedimento: 
 
Unire il latte condensato o la crema di mandorle 

allo yogurt greco, ed infine i due cucchiai di lat-

te, creando una crema morbida ed omogenea. 

Bagnare i savoiardi nel caffè e porli alla base del 

dolce. Alternare uno strato di savoiardi a uno di 

crema. Infine, spolverare il cacao in modo uni-

forme. 

Suggerimenti:  

Potete unire qualche goccia di cioccolato fon-
dente alla crema per rendere più goloso il tira-
misù. Se preferite una crema più dolce, utilizza-
te lo zucchero di canna o altri dolcificanti ipoca-
lorici. 

L’ANGOLO DELLA RICETTA SANA 

TIRAMISÙ LIGHT VELOCE 

A cura di Graziella Cicciù 
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I mercanti dell’Apocalisse è un thriller del 2016 
edito da Giunti. Lo ritengo uno dei lavori più bel-
li e coinvolgenti di L.K. Brass, anche perché 
tratta tematiche legate al mondo della finanza 
europeo nello specifico.  
La trama è ben costruita e riesce a mantenere 
alta la tensione sino all’ultima pagina. Quando si 
scrive un romanzo di questo genere la gestione 
della trama è una delle cose più complesse da 
tenere in considerazione e Brass fa davvero un 

lavoro eccel-
lente. 
 
Brass racconta 
la storia di Da-
niel, un mate-
matico di 
grande talento 
che ha rag-
giunto il suc-
cesso in ogni 
campo possi-
bile, non solo 
professionale, 
ma anche 
umano. 
Un giorno, pe-
rò, una breve 
telefonata 
cambierà la 
sua vita per 
sempre. Una 
terribile scia-
gura aerea e 
un attentato 
da cui si salva 
in maniera del 

tutto fortunosa gli fanno capire di essere preci-
pitato in una storia che, apparentemente è mol-
to più grande di lui, facendogli scorgere i confini 
di qualcosa di oscuro e mortale.  

 DAI NUMERI ALLE PAROLE Rubrica a cura di Paolo Panzacchi 
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I MERCANTI DELL’APOCALISSE 
Un thriller coinvolgente tra spionaggio e alta finanza 

 

Aprile 2022 

L.K. Brass è nato a Lugano e si occupa di 
consulenza per i sistemi informativi finan-
ziari. Ha vissuto a Parigi, Vaduz, Chicago, 
Ginevra e Zurigo. 

L’unico modo per proteggere se stesso e 
la figlia Isabel, la sola componente della 
sua famiglia a essere sopravvissuta, sarà 
far perdere le proprie tracce.  
Anni dopo, vivendo sotto falso nome alla 
ricerca di chi gli ha distrutto la vita, si 
imbatterà in una nuova scia di morte e in 
un complotto che sta dissanguando la 
BCE e le principali economie europee. 
Grazie anche all’aiuto insperato di una 
giovane e brillante operatrice finanziaria, 
Daniel lotta per ottenere risposte.  
Fra spionaggio informatico, inseguimenti 
e abili travestimenti, riuscirà a ricompor-
re tutte le tessere dell'inquietante situa-
zione nella quale si trova coinvolto suo 
malgrado? 
I mercanti dell’Apocalisse è un romanzo 
che ha tutte le componenti per appassio-
nare e tenere gli occhi del lettore incollati 
alle pagine fino all’ultima riga: denaro, 
amore, intrighi e speculazioni. 
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Compito di questa rubrica è stimolare ragiona-

menti su aspetti della vita, soprattutto lavorati-

va, che si danno per scontati e che si conside-

rano come diritti acquisiti.  

Emblematica, in questo senso, è la pausa caffè. 

Quotidianamente interrompiamo le nostre gior-

nate lavorative per sorseggiare una tazza di tè 

o caffè, valutandolo come un atto contrattual-

mente sancito, ma in realtà non è proprio cosi…

proviamo a fare un po’ di chiarezza.  

La legge non prevede esplicitamente una pausa 

caffè, ma contempla la necessità di una piccola 

pausa dalle attività lavorative per consentire il 

recupero psicofisico; resta inteso che non è ob-

bligatorio consumare un caffè. Non prevedendo 

una durata temporale determinata, le modalità 

di fruizione della pausa restano affidate al 

buonsenso del lavoratore. Situazione differen-

te, invece, riguarda i lavoratori adibiti a man-

sioni che prevedono l’utilizzo di videoterminali 

per almeno 20 ore alla settimana; in questi casi 

per mitigare lo stress oculare è concessa una 

pausa di 10 min ogni due ore; questo non si-

gnifica che il lavoratore è abilitato ad uscire 

per recarsi al bar, ma ha la facoltà di impiega-

re la propria pausa per svolgere compiti che 

non prevedano l’utilizzo di schermi. 

Allora, se la pausa è una consuetudine tollera-

ta dai datori di lavoro, va posta attenzione su 

come si svolge. In una recente sentenza 

(32473/ 2021) la cassazione ha, infatti, riget-

tato la richiesta di indennizzo ai danni dell’I-

NAIL per un infortunio subito da un’impiegata 

statale lungo il tragitto percorso a piedi, in 

rientro da una breve pausa caffè avvenuto nel 

luglio 2010.  

La lavoratrice, allontanandosi dal posto di la-

voro per recarsi al bar per il tanto agognato 

caffè, ha deliberatamente assunto un rischio 

indotto da una scelta personale dettata dal 

soddisfacimento di bisogni ed esigenze indivi-

duali realizzando volontariamente una situa-

zione diversa da quella inerente l’attività lavo-

rativa. La scelta arbitraria del lavoratore, il 

c.d. "rischio elettivo" da intendersi come 

 LEGI-PENSANDO   Rubrica a cura di Annalisa Pancione  
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La Cassazione con la sentenza n. 
4509 del 2012, introduce la tolle-
ranza di una piccola pausa che 
consente il recupero di energie 
psico-fisiche con un conseguente 
aumento della prestazione lavora-
tiva. 
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“condotta personalissima del lavoratore” è considerata avulsa dall'esercizio della prestazione la-

vorativa o ad essa riconducibile. 

Questa libera scelta fa cadere ogni nesso tra l’incidente e l’attività lavorativa; ben diversa 

è la pausa per recarsi al bagno in quanto alimentata da un impellente bisogno fisiologico, tutti i 

lavoratori hanno il diritto di recarsi al bagno al di fuori delle pause previste dalla legge o dalla 

contrattazione collettiva ed in alcun modo il datore di lavoro può impedire questa necessità in 

quanto potrebbe procurare un danno all’integrità psicofisica del lavoratore.  

Queste regole non possono, però, essere estese alla pausa caffè, in quanto il diniego di que-
st’interruzione non comporta pregiudizi fisici o psichici. 

Insomma, la conquista italica della tazzina va gestita con buonsenso nel rispetto delle normati-
ve aziendali e dei colleghi stessi. 
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AL LAVORO PER LA PACE 

IL PRIMO MAGGIO I SINDACATI CONFEDERALI AD ASSISI PER IL LAVORO E LA PACE 

 

Si svolgerà quest'anno ad Assisi, a piaz-

za San Francesco, la manifestazione 

nazionale di Cgil, Cisl e Uil in occasione 

del Primo maggio. 

 

Al centro dell'iniziativa i temi della Pace, 

del Lavoro e della Crescita del Paese. 

 

Previsti sul palco gli interventi dei tre Se-

gretari Generali Maurizio Landini, Luigi 

Sbarra e Pierpaolo Bombardieri, e la 

testimonianza di alcuni delegati sindacali.  

 

Nel pomeriggio è in programma a Roma, 

in piazza San Giovanni in Laterano, il tra-

dizionale 'concertone'. 

https://www.uil.it/NewsSX.asp?ID_News=15384&Provenienza=1
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Via Ricasoli n. 40 

53100 - Siena 

Tel.: 0577.48589 

Tel int: 0577.299719 

VISITA IL NOSTRO SITO INTERNET:  

HTTPS://WWW.UILCAGRUPPOMONTEPASCHI.IT 

UILCA GRUPPO MPS 

 

Un altro motivo  

per sceglierci! 

Non sei ancora iscritta/o  

con noi?  

Clicca qui per scaricare la  

delega o contatta la nostra  

segreteria di coordinamento all’email: 

uilca.mps@uilca.it 
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